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All’Istituto di tecnologia della California vogliono materializzare un’idea della fantascienza 


Un tunnel per un balzo nel tempo 


Alcuni calcoli sembrerebbero dimostrare la possibilità di far viaggiare dei segnali verso il passato - Se ciò fosse vero si potrebbe 
costruire la mitica «macchina del tempo» che si sposterebbe in un passaggio spazio-temporale - Ma il problema è quello di trovarlo 


uella del vuoto fisico 

è una vicenda pie 

na di interesse. La- 
scoperta della possibilità 
di creare il vuoto fece me- 
ritare ad Evangelista Tor- 
ricelli, una citazione di ri 
guardo da parte di Imma- 
nuel Kant. Ma il vuoto ri- 
sultò ostico anche agli spi- 
riti forti della nuova scien- 
za, così come era apparso 
incomprensibile agli ari- 
stotelici dell’antico regi- 
mé. Si affrettarono quin- 
di a riempirlo dapprima 
con un etere «luminifero», 
incaricato cioè di trasmet 
tere la luce, appunto, nei 
«vuoto». Poi si inventarono 
altri tipi di etere, incaricati 
di trasmettere le forze 
elettriche, magnetiche, ec- 
cetera, tutti naturalmente 
stipati nello stesso «vuo 
to». 

Un fantasioso fisico so- 
vietico, Iakov'Frenkel, pa- 
ragonò una volta i diversi 
tipi di etere, ai vari dei del- 
le religioni politeistiche. E 
proprio come gli dei del- 
l'Olimpo vennero soppian- 
tati dal Dio.delle fedi mo- 
noteistiche, così i vari tipi 
di etere.vennero alla fin fi- 
ne rimpiazzati da un unico 
etere tuttofare. 

Sempre Frenkel inter- 
pretò l'avvento della rela- 
tivita di Einstein, come 
una vittoria definitiva del- 
l’ateismo. Eliminando le- 
tere, Einstein aveva al 


tempo stesso ucciso l'ulti- 
ma divinità della trih: dei 


ti di agguerritissimi fisici 
teorici, le cui ambizioni so- 
no analoghe a quelle di 
Einstein, ed i cui risultati 
puntano addirittura al di 
là del quadro della vene- 
randa sintesi einsteiniana. 
Risulta infatti che partico- 
lari tipi di «vuoto» consen- 
tirebbero, la propagazione 
della luce a velocità supe- 
riori al limite dei trecento- 
mila chilometri al secondo, 
postulato come invalicabi- 
le nella relatività di Ein- 
stein. 

Esperimenti per ora sol- 
tanto «mentali» o immagi- 
nari indicherebbero la pos- 
Sibilità della propagazione 
di segnali nella direzione 
del passato, scombusso- 
lando così la nozione di 
causalità, basata sulla pre- 
cedenza della causa rispet- 
to all’effetto. La trasmis- 
sione di messaggi indietro 
nel tempo fa inoltre intrav- 
vedere la possibilità della 
macchina del tempo, uno 
dei temi preferiti dalla let- 
teratura fantascientifica. 
Per ora, si tratta solo di 
calcoli matematici. Ma 
non pochi esperimenti 
mentali, escogitati negli 
anni Venti e Trenta per 
chiarire e puntellare la 
nuova fisica, sono poi stati 
effettivamente realizzati 
grazie ai prodigi della tec- 
nolagia. elettronica. 

Come detto, i nuovi Ein- 
stein si propongono un fi- 
ne analogo a quello del lo- 
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incomprensiblie apll ari- 
stotelici dell’antico regi- 
me. Si affrettarono quin- 
di a riempirlo dapprima 
con un etere «luminifero», 
incaricato cioè di trasmet 
tere la luce, appunto, nel 
«quoto». Poi si invehtarono 
altri tipi di etere, incaricati 
di trasmettere le forze 
elettriche, magnetiche, ec- 
cetera, tutti naturalmente 
stipati nello stesso «vuo- 
to». 

Un fantasioso fisico so- 
vietico, Iakov Frenkel, pa- 
ragonò una volta i diversi 
tipi di etere, ai vari dei del- 
le religioni politeistiche. E 
proprio come gli dei del 
l'Olimpo vennero soppiarn 
tati dal Dio.delle fedi mo- 
hoteistiche, così i vari tipi 
di etere-vennero alla fin fi- 
ne rimpiazzati da un unico 
etere tuttofare. 

Sempre Frenkel inter- 
pretò l'avvento della rela- 
tivita di Einstein, come 
una vittoria definitiva del- 
l’ateismo, Eliminando le- 
tere, Einstein aveva al 
tempo stesso ucciso l’ulti- 
ma divinità della tribù dei 
fisici. 

Poco dopo la rivoluzione 
einsteiniana, un altro pro- 
fondo rivolgimento fu pro. 
vocato dall’introduzione 
della quantistica. Dappri- 
ma Einstein diede un con- 
tributo, da par suo, alla 
nuova fisica atomica. Poi si 
ritirò in una specie di 
Aventino, esercitando una 
opposizione al nuovo cor- 
so, tanto suggestiva, quan- 
to sterile. 

Con la rivoluzione quan- 
tistica, e con i tentativi di 
accordarla alla precedente 
scoperta della relatività, il 
vuoto divenne il'palcosce- 
nico delle particelle e dei 
processi «virtuali», delle 
magie della nuova fisica, 
come ha sottolineato, fra 
gli altri, Ugo Amaldi. Le 
nuove prospettive del vuo- 
to} moderatamente inteso, 
soho cariche di significati 
speculativi, ma la loro rile- 
vanza pare essere sfuggita 
ai filosofi della scienza. 

Nel vuoto e nelle sue NU 
sitate meraviglie, si colio- 
cano le speculazioni recen- 
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postulato come invalicabi- 
le nella relatività di Ein- 
stein. 

Esperimenti per ora sol- 
tanto «mentali» o immagi- 
nari indicherebbero la pos- 
sibilità della propagazione 
di segnali nella direzione 
del passato, scombusso- 
iando così la nozione di 
causalità, basata sulla pre- 
cedenza della causa rispet- 
to all'effetto. La trasmis- 
sione di messaggi indietro 
nel tempo fa inoltre intrav- 
vedere la possibilità della 
macchina del tempo, uno 
dei temi preferiti dalla let- 
teratura fantascientifica. 
Per ora, si tratta solo di 
calcoli matematici. Ma 
non pochi esperimenti 
mentali, escogitati negli 
anni Venti e Trenta per 
chiarire e puntellare la 
nuova fisica, sono poi stati 
effettivamente realizzati 
grazie ai prodigi della tec- 
nologia elettronica. 

Come detto, i nuovi Ein- 
stein si propongono un fi- 
ne analogo a quello del lo- 
ro illustre predecessore: 
l'unificazione delle forze 
della natura in una sintesi 
teorica. Il vecchio Albert, 
peraltro, voleva solo unifi- 
care la gravitazione e le- 
lettromagnetismo, dimen- 
ticando un po’ le forze nu- 
cleari. 

I suoi moderni emuli si 
propongono invece di rag- 
giungere l’unificazione, 
procedendo esattamente 
nella direzione opposta. 
Cioè estendendo il paradi- 
gma quantistico, valido 
per le interazioni nucleari 
ed elettromagnetiche, an- 
che alle forze gravitaziona- 
li. Il loro scopo è quello di 
inglobare la “relatività. di 
Einstein nello schema 
quantistico, 

Considerazioni ‘al limite 
della fantascienza, corro- 
borate da calcoli tuttora 
discussi, hanno portato 
Kip Thorne del Caltech di 
Pasadena (l’istituto di tec- 
nologia della California) a 
postulare la possibilità del 
.salto indietro nel tempo. 
Attraverso un opportuno 
«passaggio di lombrico», 


nella struttura dello spa- 
zio-tempo, dovrebbe esse- 
re possibile tornare nello 
stesso luogo .di partenza, 
qualche tempo. prima . di 
quello in cui si è partiti. 
Un giochino del. genere, 
che per ora è soltanto una 
acrobazia matematica, se- 
condo Thorne e colleghi 
non sconvolgerebbe le 
usuali nozioni di causa ed 
effetto. In altri termini, an- 
che l’ipotetica macchina 
del tempo, progettata sul- 
la base dei suggerimenti di 


Thorne, non potrebbe per- 
mettere di intervenire sul 
la` storia passata..Non 
cambiando’ gliavvertimen+ 
ti, ñon potrebbe influire 
sulla catena delle cause è 
degli effetti. 

Tutto sta a trovare il 
«passaggio di lombrico» 
giusto, nella struttura del. 
lo spazio-tempo, infilarvisi 
dentro, ed assistere ai 
trionfi di Giulio Cesare. 
Per aprirsi un passaggio 
del genere, e per tenerselo 
aperto per il ritorno, biso- 
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gna disporre di ima buona 
scorta di «energia negati- 
va»; Al vecchio vuoto di un 
tempo, caratterizzato dal- 
l'assenza di massa e di 
energia, compete ovvia- 
mente una energia zero. Il 
«vuoto» che circonda una 
massa ultra-compatta, di 
densità elevatissima, ha 
invece subito una defor- 
mazione, che ne ha fatto 
un ricettacolo di «energia 
negativa». 

Un «falso vuoto», così ca- 
ricato di energià negativa, 


può. dare origine ad un in- 
tero nuovo- universo, =se- 
condo i calcoli recenti di 
Alan ‘Guth ‘del. Mit di Bo- 
ston: E. secondo. l’ultimo 
Hawking, il vuoto è in 
realtà «un mare di univer- 
si-baby», una sala-parto, O 
un asilo-nido di universi. 
Senza usare la macchina 
del tempo, si può benissi- 
mo immaginare l’espres- 
sione di Torricelli, che era 
convinto, di aver scoperto 
il vuoto. 


Lanfranco Belloni 
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